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| «B»: Bari solo in testa, Lazio alla riscossa | 
f biancoazzurri si esaltano a suon di gol (5-2) I pugliesi hanno la meglio contro un grintoso Arezzo (2-0) 

Fatto a pezzi il Novara Apre Fara da campione 
ma prima quanta paura! pò/ Mujesan raddoppia 
'-*-^mmm.«SMi,i^,„i: ,.. „. - i £ ( pie/nonfesi in vantaggio per primi - Due reti Sulfl-0, i toscani giungono vicinissimi al pareggio, ma Benvenuto spreca malamente la grande occasione 
*""""""" ** A" n i n i iiiiii-i«itn«i- . ^ ^ , 1 —..,._.. • Mi" ili Mntc/i . Melili rinrpcn Imin trnttnimnln 

LAZIO'NOVARA — Matta (non Inquadrato natia foto) ha tirato a rete inutile ti volo d Puliti 
E >• lana rata d*l bltncoiiiurrl • la laconda dell attaccanti lumi» 

La Reggiana è parsa... a corto di fiducia (1-1) 

Rigore per il Taranto 
e stoccata di Zandoli 
Troppa tolleranza dell'arbitro nei confronti del falloso Zanon 

-MANCATORI Ariate) MI ri 
{[tire al 21 tl t l p t Zandoli 
al 38 della i lpresa 

T Ut,ANTO Clmplel fi Bion­
di 6 Cal lot ta 6 PelaRalli 
ì TOIIQRKÌ 1 Romnnziiti 7, 
Morelli <l ArltUei . l ' u lna 
6 T a r t a n n B< rotti fl <n 
\% Baroncini n n d a -
glItllUPlll) 

REGGIANA Uoiangaf i Ma 
rlnl il Giurai 6 \ i m i a m l » 
il SI etanoli o 6, Bai Mero 6 
SpUBiMilo " Plcclla 1 / n n 
doli 0 l 'nsHalaitina 5 ( I t i / 
itivi» H) / a n o n 6 IU lì 
Baitollnl) 

\ n H H I t O Leviein di Geno 

DALL'INVIATO 
TARANTO 10 ottcb a 

La Reggiana avrebbe ari 
Lhe potuto \ incerta ques ta 
p a i t l t a ^enza dover por que 
«vto ì i i iBiazuue ta buona sor 
tp r u t t al più un deferente 
penatolo di ^ l a t i tud ine pei 
l a r b l t i o che dopo avel la pu 
n i t a con un calcio di r lgoie 
non h a poi avu to il colaggio 
ali inizio della i lp i e sa di sbat 
1ere fuurl dui campo il nervo 
so P falloso Zanon che 1 
nviobbo m e n t a l o Ma poi lo 
•.tesso Zanon r ich iamato an 
c h e dalla panch ina ha capì 
In 1 ant ifona si è ca lma to 
ed è l i s t a ta lo util issimo al 
la HUR squadra specia lmente 
nel periodo in cui esba è pai 
u t a In rote ine pei l a u s l u n 
tteio 11 paleggio t successivi 
mento pei t en ta re add l i l t tu 
IH di v l iue i t 

Pei che d u n q m non h a 
vinto In R e g g i a n a ' Porsf pei 
( he dopo un primo tempo 
srmlbo non ha plu r i e d i t o 
SPI lumen te nellt sur possi bl 
ìita p u t h e / a non carne ì 
i de t to n i re l rn l i a n n t i o 
l a m p o i c o n t i a s t a i e Homai 
/ini ha ingaggiato con lui un 
(lutilo I illosissliw nel ( i o 
di 1 q uili ha sciupali i neic. e 
i kit Id i l l i d i Ide i i ii < 
pei che quando < i ipll il i ' 
pa i buona MIII i lui OIMJI i 
azioni m i l i chiesi de 1 1 
l o l i t e JlSORll i i d i ti < i i h ' 
n b a r n da qu il he i m p i 

Hl77ni0 I lui I « u 11 ih p i ' 
! ) di nolmetiU i i lp i 

UHI convinto ih di pi s t \ 
ILI nel sacco inveii Cui 
piel e ni pionlez7n I ha di 
vlata sa lv indo il paleggio p n 
la f.uH aquadia 

Primo tempo scialbo della 
RegHlnna abbiamo d i t t o p 
in tendiamot i subito 101 i 

ht la R e n a n i i bbn m 
a l i a t o paur t i t ^11 nllld il i 
Mi un compoi tmnenm i pi 
h , ai p i imo um pie nd i 
le r u l l a l t i o ( rtta 1 
HfKM» i (hi li i chet i I o i 
pinin t i r i u t • / 

i k l f s l a t i l a H i i s M ii 
1 ippando qua lem, al i i I) 
na azioni ini U SpiiRtn 
Piteli i t i i a t a al ta di t t s la di 
Piissatmqual t i l t h i tenui 
pt r ni » e r n periodo il Ta 
iunl > in suggel l ine 

I ni leneggl h a preso le 
ire H / a n d o l Ti s i a l i 

t o r e t e r a lmtn t e scomp-tt 

so dalla scena Romanzili! 
h a comincia to ad Impostare 
il gioco pei la sua squad ia 
con eleganza e piecfslonc e 
al loia il i a i a n t o e cresciuto 
eli tono anche se i suoi duo 
interni oggi giocavano al j a l ­
l en t a t a l e non Lontrastu\ ano 
e sciupavano u n a quan t i t à e 
norme di palloni 

La Reggiana ha lot ta to m i 
ha dovuto subi te E in que 
sto periodo e venuto il f,ol 
del T a i a n t o Teneggt e en 
t i a t o di s l a n n o nell urea di 
t lgoie M a u n i ha avuto foi 
se plu p a u i a del n rce i sa i io 
e lo ha a t l e n a t o II eonse 
guen te calcio di rigore H s t a ­
to lenlizzato da Aristei fon 
i a l i na e piecibione nell ango 
lo baaso alla destiR di Bo 
ranga 

Dopo di cn t Ans i t i non si 
e più visto Anzi no pr ima 
di scomparire ha servilo un 
buon pallone a Pania si e 
c i e a t a u n a mischia e Moiel 
h h a concluso sul palo Per 
il resto so l tan to noia pei che 
la Reggiana s t e n t a l a a Itio 
varM e forse non riteneva 
dì potercela faie 

Alt ra musica Invece nella 
ì lpresa Dopo appena t i e mi 
miti Zanon place i v i pencolo 
samente Romanzlni merita 
va [espulsione I a ib i t i o lo 
giazlava Galbìat i lo r ic in i 
ma i a Zanon ne acquistava in 
lucidila 

Verni i i u o n g i adua lmen te 
I n t i n t o anche Vignando e 
Picei la finalmente che era 
r imasto solo i s t^ teneie lo 
sfoi7o del c en l i ouunpo t io 
vava con chi dialogale 

Il T a i a n t o lomiinqut noi 

si e ia ancoia u ieao ali 8 
u n a m a n o v i a in p io!ondi la 
di Biondi T a i t a i i met teva 
Pal l ia in condUione di rad 
doppia le m i il cen t ravant i 
pur essendosi lanciato a cor 
pò morto su quel pallone non 
riusciva a toccarlo 

O ima l bene a s ses t a t i a 
cen t iocampo COSÌ aneoi I 
m a n c a v i v questa Reggiana 
perche sviluppasse il suo for 
clng» M a n c a v i una punta 
Zandoli t i i chiuso fi a Be 
netti e il t empi tiv< Pelaga 
li Ed ecco ili n i Galbi i ì 
imbracare i i mossa \ Ini PI 
te h i manti ito n e impo al 
15 il t u t t o sin stro Rizzi lo 
al pohlo dello spento Passa 
lacqun e il 26 la Reggiana 
h i paleggiate! il pj Hone t 
anda to da Ri?zato a Spaglio 
10 Clmpiel uscito Torse 
t roppo avventai osamente hi 
e c i c a l a u n a mischia e Zan 
doli con una r a m p a t a lei 
na h i m a n d a l o in t e l e 

h u l t ima bioiia, occasione 
11 l a i a n t o e l i p i o c u i a i a al 
2$ Pelagalli l a n c i a v i lungo 
Romanz im chi t iaversava 
sot toiete P a m i t en tava U 
lovesc la l i i \olo e la tali 
va Quindi e i i un paio di 
volte Zandoli a le i t a l e 1 co 
pò e m d it 1 azione che i 
viebbe potuto pi i t a i e ! i ReE 
g iana ali i i t t c m 

E i a il 18 il i m p a n c a t o 
Zanon t f e U u U i i i a bi ll<i 
a p e i l u i a su ) i r i n i i d u e ul 
t iaveioone di questi Rizzai 
cn t i ava eh piat to nnvinlo ri 
avei i spaecn to 1 T i i an to 
Ma Cimpiel iU \ i 

Michele M u r o 

MARCATORI m i pi imo Uni 
pò al 10 PiLdt Re IN» di 
11 Chinagli» (n^o re ) (I ) 
urlili r ipresa ni i auttirett 
di VebchcUi (N) ni 10 
Missa (L) al 14 Dolse» <L) 
al Zi Ma.ssa <I) al 40 L 
dovicieh (N) 

NOVARA Puliei Vpschetli 
Lnc re Vivian Idovlcich 
C.rofjsptli Gavlnelli Carro 
ra laromuzzi Giannini Pi 
t a l Ri N 12 P e t r o n c b n 
n volpiti 

I A / I O Bandoni r . iwo Od 
di Wilson Pa'Mdopulo 
Martini nids^a Nanni Chi 
n iglin I or tunato Polso N 
13 Di Vincenzo n 11 (.ritti 

ARBITRO Carminati di Mi 
lano 
NOTf nella npre«a al Ul 

Volpati prende il posto di U 
nere zoppicante al 25 G a t t i 
sostituisce Massa Calci ri an 
golo 8 6 

ROMA 10 oi obre 
Il vistoso punteggio con il 

quale lu Lazio ha liquidalo 
il Novaia ' r )2) non deve i rar 
rt in inganno L incontri) e 
stato pei molti veisi s i rano 
Al gol a freddo degli azzuiri 
novaresi (venuto al 10 -su in 
decisione di Papadopul e 
Tacco! ha fatto usconi r» un 
aibitraggio a cin poro scan 
daloso Negato un ngo ie pia 
teale alla Ia? io i l 2Q per 
« placcaggio di Udovicich su 
Chinat i la ne ha viccveisa 
concessi un al tro ni liziali 
per un involontano mano di 
un difensore novarese levi 
donlo quindi il i ondiziona 
menlo psicologico dell uomo 
in giacchetta ne ra ) foen?a ta 
cere poi che per tu t to il te 
sto dell incontro m u e stato 
i l i altezza del suo compito an 
zi la parti ta ad un i c i l o pun 
to ha persino risrhinto di 
degenerare vuoi pi r il sur 
usca ldamento dell umore del 
pubblico vuoi per le scorret­
tezze che da una parte e dal 
1 al t ra M andavano scambi in 
do i g io ia ton 

Insomma tei minato il p n 
mo temp nessuno avrebbe 
giurato su un bottino t isl 
succoso degli uom ni di Mae 
strettì I b i a m a z z u i n e n n o 
appars i n e n osi psicologica 
mente in bilico su iin taghen 
te filo di rusoio votevani vui 
cere ad tgni costo onde ta 
citare il vespaio polemico su 
settato dopo la sconfitta di 
Terni di domenica scoi sa 
Ma era chiaro che le polena 
che velenose avevano lascia 
to il segna niente riusciva 
TI biani azzurri neppure il 
p m eleroentaie piano di m a 
novra dettato dalla condotta 
gua idmga del Novara che i 
vtva infittito U centrocampo 
lastlande in avin t i il solo 
Iacomuzzi < peraltre) annulla 
to dal bravo Papadopiiki) 
che secondo logica avieboc 
dovuto puntare ali aggiramen 
f i con le ah della munita 
difesa azzuira 

Ma per tut t i i primi 4i 

Coppa Europa: 

l'Austria (6-0) 

maltratta l'Eire 

qu 1 a d 
i n 
la e o p t 

si e assistito ad un testardo 
convergei e al centro in bloc 
ce de centrocampisti bian 
rasvu i tentando lo sfonda 
meni o ad ariete il che ha 
iacilitato 1 compito di Udo 
vicich e compagni 

Il Novara ha cosi messo 
m mosti a calma e senso e 
sat to della posizione linde.! 
za nei passaggi ed eleganza 
di tocco dando anche vita a 
v eloci contropiede che pero 
hanno t iovato la via della poi 
ta una sola volta Inti n 
diami ci la supremazia ferri 
tonale dei b i ancazzum era 
indiscussa ma quante ener 
gie spese male Le occasioni 
da iti e sono state più d u n a 
ma e mancato sempie il pre 
eiso tocco finale Chinaglia e i a 
stato pieso in consegna dal 
I anziano Udovicich che ha re 
so dui a la fatica del centra 
vanti mentre su Massa si 
era poi tato Uneie un terzi 
no con ì fiocchi e Veschetti 
avev i in consegna Dolso che 
pe r dir la ven ta ha la t to 1 
comodo suo da impareggia 
bile mancino qual e 

L unice che cercasse di da 
re ord ne i g h abbozzi di ma 
novtd ei i Martini oggi con 
pi et ìsi compiti di sgane la 
mento e di ì i io immento men 
Ire !• i tunato gii eopiiva e 
spalle Poi nella np resa con 
Cai minali schieratosi decisa 
mente a favole dei pad iom di 
ca-sa i l iziah hanno prese ì 
t i t o Massa e Dolso ali vere 
(segno che il cadreghino di 
Maeslreìh du ian te 1 i n t e n d i 
lo era servito a far intende 
n iHgione) e allora si e vi 
slo d i gioco Manovre a n o 
se anche se non sempre pre 
cise con smarcament i degli 
uomini di punta e inserimen 
( dei centrocampisti e per 
sino dei difensori verso il 
e entre ross tesi rhe met te 
vano subiU in difficolta la 
difesa novaiese già piuttosto 
provata per il supei lavoro dei 
primi 4i E di qui è scatu 
rito il secondo gol laziale che 
il tabellone ha at tr ibuito a 
Massa m i che in realta 
stala un autore te di Veschtt t i 
il quale non e riuscito a neu 
t rahzzau la piesslone dell e 
la invitata ali azione da un 
eioss di For tunato 

Si era al "i è stato 1 ini 
710 di un discorso nuovo Ora 
la La?io aveva un volto u n a 
su i pt rsonahta ciedeva m 
quello che faceva e at tuava 
una lattica logica Ormai 1 
aspet t ivano soltanto le al tre 
segnature e cosi e stato Al 
1(1 un crosso a parabola ai 
Dolso trovava Mossa p r o n o 
che insaccava di testa al 14 
un cross di Nanni era sfrut 
fato da Chmagha che resiste. 
va alla carica dì Udovincn 
porgeva a Dolso il quale si 
« bei èva » due difensori scai 
tav i il port iere e tirava la 
palla picchiav a addosso d 
guardiano novarese ma Dolso 
se ne impadroniva nuovamen 
te i esisteva alla cai ica d 
Volpau e segnava 

Ormai 1 incontro non aveva 
pm s tona ì bianca/zurr i di 
lagivano e il Novara stava a 
guai dare Al *>4 poi la s j 

conda le te di Massa eia quin 
f<t dei b iancazzum) scar ic i 
va definitivamente gli sca <; 
n i li?ialt cross di P i p a 
dopnlu Chmagha a Massa i n " 
non ha difficolta ari insacca 
rp Lu Lazio t ira ì remi m 1 
barca e 1 N o v a n può pre 
deie un pò di ì e s o i n 
ino il bersaglio fon Gavine) 
li che tt tlo solo davanti i* 
Band t spedisce dito sulla 
ti av e i s j centra il bei sagiio 
M I I I i it eh il migliore de 
g ì i 7/urr ) che appronttan 
de de le allentate maghe del 
la dilesa biancazzur^o sigmi 

di tempi essendosi visto 
respin ere d i l port iere il p n 
ni tir F su questo p 
ni se ondo g 1 no^ ires t 
chiuri la parti u 

Giuliano Antognoh 

•VTARCVTORI « Fara <B) 
p r imo tempo 37 Mujesan 
(B) secondo tempo 

BARI Spala Z7i 6 Coljutt i 
ii Galli G Muccim 7 Spi 
mi fa Dalle Vedove 5 Gol 
tardo b (24 secondo tempo 
Cin t fi i- ) Pienti 7 Fara 8 
Mujesan ti Marmo 1+ (12 
Colombo) 

AREZZO Grandini 6+ B e i 
t r ice 5 Vercani fi Camoz 
zi 7 Tonam h Parohni fi 
Barlassina 5 Pupo b+ Ben 
venuto 5 1 arma 6 Incert i 7 
(12 Candussi n ZathUa) 

ARBITRO Bernardis di T n e 
ste (• 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI 10 e tobre 

I! Bari che pure non e 
neanche al 70 per cento del 
h propr ia condizione e del 
p--opno rendimento ha hqui 
dato il tenace volitivo g n u 
tuào t i t rai l i alquanto Tal 
loso Arezzo con due bollissi 
me ret i di Fara e Mujesan 
C e da aggiungere che i pa 
droni d i casa hanno anche 

colto due traverse e fallito 
per un soffio o pe r la bra 
vura del portiere Grandini al 
meno altre tre palle gol 

Con ciò non vogliamo di 
re che li Bari avrebbe pò 
tuto stravincere polche dopo 
la t raveisa di Mujesan al 15 
(colpo di lesta su cross dì 
Pienti dest nato a rete) e 
quella di Colautti (che sca 
glia un bolide da oltre ven 
ticinque metri» I padroni di 
casa hanno potuto passare in 
vantaggio solo grazie ad una 
vera prodezza di Fara tsen 
z altro i] migliore In campo 
in senso assoluto) il quale 
ha vinto dapprima un eon 
t ras to sulla linea di fondo 
nello specrhio dell area di ri 
gore avversaria ha dribbla 
to stretto due difensori ed ha 
tirato di precisione in rete 

Questo e avvenuto al 43 
Ma per tut to il secondo tem 
pò assistiamo ad uno scadi 
mento del gioco Gli aretini 
marcano pm stret to e si la 
sciano andare ad alcuni falli 
anche rudi su Fara Pienti 
Marmo gli uomini più m 

forma del Bali vere fonti di 
gioco dei « biancorossi > 

Al 24 della r ipresa Toneat 
to sostituisce il giovane ed 
inesperto Gottardo iche a no 
stro avviso crescerà e matu 
rerk rapidamente» con il più 
navigato Cane L obiettivo del 
1 allenatore barese è di da 
re più respiro alla manovra 
dei suoi uomini di allegge 
r ire la pressione avversaria 
apr i le varchi per Mujesan e 
Marmo e quindi raddoppiare 
la segnatura per met tere al 
sicuro il r isul ta to 

Ma i granata » di Baldac 
ci non mollano anzi sospin 
ti dal bravissimo Camozzl e 
dai mobili e vivaci Pupo e In 
certi sì tanno sempre più pe 
ncolosi fino ad esercitare u 
na pressione piuttosto pesan 
te oltreché fallosa 

In un minuto soltanto le 
sort ì della part i ta si sono de 
else siamo al 36 a nove mi 
nuli dal termine della gara 
quando in un batt i e ribatt i 
comuso al limite dell area 
barese la palla schizza sui 
piedi d i Pupo che d à a Ben 

venuto MR il centravanti for 
se sentitosi in fuorigioco ti 
forse emozionato non riesco 
ad assestare la ^ impa la fina 
le E allora Spimi lo stop 
per barese che n m e t i e in a 
vanii verso Tara il quale con 
un intelligente lancio mentri» 
tu t t i gli uomini di Baldacci 
sono in avanti nella me ta 
campo barese smarca Muje 
san che in una veloce azio 
ne di contropiede fugge en 
t ra in area vanamente r in 
corso da Parolinl e Tonani 
e segna un bellissimo gol al 
povero Grandini in uscita 

E s tata la vittoria della 
classe e dell esperienza Fft 
certamente rabbia (abbiamo 
visto Baldacci alzare le m a 
ni al cielo ) v edere svanire 
il pareggio e subire il rad 
doppio ma In questo caso e 
evidente che Benvenuto ha 
fallito banalmente 1 occaslonft 
buona ment re Fara da au 
tentico campione ha saputo 
t rasformare in suocesso del 
la propria squadra 1 «r rora 
dell avversario 

Gianni Damimi 

Costretto al pareggio il peggior Genoa della stagione IQ-OÌ 

Cazzaniga è incerto ma chi 
tira nella porta del Monza? 

// portiere monzese impegnato solo da innocui cross - W m ì festeggiato tfoì suoi per il punto giforfognoto 
G E N O * Buf fone Rossett i 6 

Bitlolo 6 Berlin 6 Bemni 
G Tenone G Perott i 6 Si 
moni t> Cini 5 Piccioni r>, 
ispeggionn 5 (N 13 I o-
unrdi ii l'i MasellO 

MONZA Cazeaniga 5 R e a ­
li fi I lev ore 7 Fon tana 6 
Trebbi fi Carenti 6 Pepe 6 
Delio 6 Ber logna 6 P r a t o 
0 Perego fi 

ARBITRO Reggiani di B o ­
logna G 
NOTE Giorna ta nuvolosa e 

campo buono Ammonit i Tu 
rone per proteste Reali Be 
nini e P r a t o per sconet tez?e 
P i l m a della p a i t i t a &h abi 
t an t i di via Bobbio e via Ca 
nevari h a n n o da to vita ad 
una manifestazione di prote 
sta per la m i n c a t a i icostru 

zione delle passeielle sul Bl 
sagno dis t rut te dal!al luvione 
dello scoiso a n n o Spet ta tor i 
pagan t i 14575 per un incasso 
di 20 milioni 148 800 l h e Sor 
teggio ant idoping Genoa nu 
mei i 5 10 e 11, Monza n u ­
meri 4 5 e 9 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA 10 ottobre 

11 peggior Genoa della s ta 
Rione non e riuscito ad an 
da re più in la di u n pareg 
glo a reti inviolate nei con­
fronti di un Monza che ave 
va nell al lenatore Viviam u n 
ex 1 elemento forse di m a g ­
gior r ichiamo I brianzoli so­
no comunque riusciti ad im­
brigliare al meglio il gioco 

lossoblu controllandolo nella 
fascia centrale del campo ta 
c inta t i anche dal la scarsa 
piopenslone genoana per le 
manovre ficcanti 

I limiti ormai noti del Gè 
noa sono emersi tu t t i nel cor 
so della g a i a e non valgono 
molto le a t t e n u a n t i dovute al 
la indisponibili tà di M a n e i a 
e Ferrar i m difesa e di Cor 
ìad l ali a t tacco In tu t to 1 a r o 
del pr imo tempo ì rossoblu 
h a n n o effettuato u n solo t i ­
ro nello specchio della por ta 
ed anche nella i ipresa le con­
clusioni sono s ta te rarissime 
Molte volte li port iere monze­
se e s ta to ch iamato al lavoro 
m a solo per sventare innocui 
cross sui qual i tu t t av ia h a 

GENOA MONZA — Trebb salva a po r i a r * battuto 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Alata i ta Cagl ar Rolog la Varese Calamaro 

I ter Mi lan Fiora ì t i m Napol Ma itova Ro 

ma Sampelor i ror no L R V « m a Vero ia 

•uve U u i 

SERIE « B » 
Breic a Peruu a Cese a La i o Co o Mode a 

Llvor io A reno Mo uà Ba Novara Torà i to 

Palermo Catari a Regg ana Genoa Recjg ila 

Sorrento Ter n ia Fogg a 

SERIE «C » 
GIRONE A A les i i eira C r o i o ese Bel 

l imo T et i o Lt-g i l o Soìb atese Padovi Pro 

Va «eli Pace iu Der t t iom S'ivo a Pro P a 

tna Serecj io 11 per T e to Lecco Utl oso 

Rovereto Vei c n Ve b 

GIRONE B 

I G ul a 10"^ 
ratese M a i 

Si ube intleue 

g o Lucchese 
GIRONE i C 

noi e Potaiwa 

A co la 

E poi S» 

ses-e i l e i a 
se Si <) o v i 

V le. base PJ 

Acqua to t i 

Lacca Cose 

Avoli no Mator 1 i n Pes 

Vasto CI et 
> na Turr s 
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CLASSIFICA SERIE «B» 

BARI 

PERUGIA 

TARANTO 

LAZIO 

TERNANA 

GENOA 

PALERMO 

REGGIANA 

CESENA 

COMO 

FOGGIA 

CATANIA 

BHESCIA 

HtGGINA 

VP.EZZO 

L VORNO 

SORRENTO 

NOVARA 

MONZA 

MODENA 

RISULTATI 
Serie «B» 

Ba A r e n o 

Cala i Terna ta 

Fotjg a Como 

Gè oa Moi za 

Lai o Novara 

B PSC a Modena 

Pe ug a Pi le o 

Regg la Cese i 

Sorrento L vo D 

T i rante Regg la 

MARCATORI 

} SJJ IJ olo r 

M ssa Bo f 

Lod I cori 8 

ote t Casal 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE » A» 
Solb alese p ( j u ; 

Cremonese punì 

Trento Verba a Alessa idr a Trev so Ve e i s Bel 

lu o e Ud ese pu t , 

Padova Lecco e Seregi o pu i 

Leg a o Rovereto Derido a e Pro Pat a pu ir • 

Savona Pro Vercell Imper a e P ace i l a pu n 

GIRONE « B » 
Del Duca Masiese e Spai pU t t i > 

Spez a pomi ; 

Par i a R » e Sa i ibenedetlete punì 1 

A K O I ita a Olb A V torbose e E po' punt i : 

Prato P sa 1 o h e G ul ai ova punì ' 

Entella Miceratese V aregg o Lucci esr o Sa g o 

va nese pu t 

GIRONE « C » 
C e t pu i i 
Br t l s e T a p u r i | | 
$ racusa Lecce Ch et e Cosena punì i 
Mess ia P o Vasto Savo a Polena Sa lei-1 la a e 

Turr s p u i t ! 
A veli i o F os o ie Mate a s Pescara punt i ' 

C oto e p u n : 
Acquapo/ i Ilo r Ma t n F an <i punt i 

RISULTATI 
Serie «C» 

GIRONE » A » 
Alessandria Vensi a 1 1 Ci emane 
se P aesma "2 1 Imperia Legnano 
3 0 Lecco Padova 2 0 Pro Patria 
Tre to 1 0 Pro Vercel l i Belluno 
7 2 Seregno Rovereto l 0 Solbia 
lese Savo ìa 1 1 Treviso Derthona 
2 2 Udinese Verba ni n 2 I 

GIRONE » B » 
Empoli Entella C 1 0 Glulianova 

Viareggio 3 1 Imola Prato 3 I 

Lucchese Olbia 0 0 Spana "Mate 

r a tese 1 0 P ìa V terbeie OD Ri 

in m D D Ascoi 3 3 Sambenadet 

tese-A iconltan» 1 0 Sanglovaine 

se Masse» 0 0 Spai Parma 4 1 

GIRONE «C » 
Brinci si Lecce 0 0 Casertani Avel 
I no 1 0 Chlet Prosinone 3 3 Co 
sema Savo a 1 0 Crotone Pescara 
1 t Potatila Acquapoul l lo 1 0 Si» 
lernltana Messina 1 0 Siracusa Ma 
texa I 1 Tran Mart ina Frane» 1 1 
Turr i Pro Vasto 2 0 

most ra to di essei-e quan to m a l 
indeciso 

Questa volta anche 11 tat i 
t r o campo rossoblu h a pa le ­
sato t roppi scompensi con u n 
Simonl control lato mol to b e ­
ne da Llevore e u n Piccioni 
più lento ed Impreciso del io 
llto In u n a stimile si tuazto 
ne diveniva molto difficile per 
i rossoblu ì tuaciie a d l s t r i -
t a r s l dal la m a r c a t u r a s t r e t t a 
e senza t roppi compliment i 
del monzesi i quali a loro 
volta non sono però riuscit i 
ad tmpensieri ie eccessiva­
mente la re t roguardia genou* 
n a 

La gara la lvo u n breva 
sprazzo a metà, della r i p r e ­
sa è s ta ta quindi giocata 
nel! a rea monzese u n a su 
pe r lon t à terr i toriale che si 
è concretizzata t u t t av i a un i 
camente m u n a lunga ser ie 
di calci d angolo o In q u a l ­
che punizione dal limite, s fu­
mat i nel nu l la per indec i ­
sioni o add i r i t tu ra imperdo­
nabili ingenui tà dei rossoblu 

Contro un Monza " s t r e m a ­
mente guard ingo e r i nunc i a ­
tar io 1 rossoblu h a n n o s t e n ­
t a t o molto p i ima dt riuscir» 
a filtiare verso la re te II 
primo ed unico t i ro del pri 
mo tempo si è avuto al 35 
e ne è s t a to autore Pe ro t t l 
che h a recuperato u n a pal la 
a t i e quar t i campo e si e 
por ta to a l l imite lasciando 
par t i re u n a staffilata che 
Cazzaniga respingeva a p u ­
gni chiusi I rossoblu ave ­
vano un a l t r a buona occasio­
ne al 42 sempie per u n a z ì o 
ne di Pero t t l che superava 
Caremi e serviva Cini l ibe-
ìa tosì anche per u n a indeci­
sione di Trebbi il c e n t r a v a n ­
ti spediva peio a lato d a p o ­
sizione fa voi e\ ole Allo sca ­
dere del tempo poi 1 a rb i t ro 
concedeva u n a punizione da l 
l imite ai rossoblu Berlin ser 
viva bene Piccioni il quale 
t irava però addosso alla ba r -
r ie ia e tu t to sfumava 

La r ipresa iniziava con u n a 
g u a t a H lato di Cini su hei 
vizio di Simoni al 2 men 
t i e 11 Genoa accentuava la 
sua pressioni co-.tr unendo i 
nionzeM ad u n a difesa affan 
nosa Al l e e ia Blttolo M 
punizione a slioiare il mon 
t an te ment re dur minut i do 
poi il Monza t en tava un peli 
coloso contropiede con Bi i 
tognn e P r a t o sul quale usi iva 
a valanga Buffon 

Laz ione pm mstf losa (iti 
Genoa si a v e i a al l'i su cai 
n o d angolo di P- ro lU Simo 
ni di testa an t i r p a m l i n d e 
riso C a z z a t i l a e sptdlvn in 
poi ta ma r iebbi ippos ta to 
sulla linea bianca ìluscìva a 
respingete 

T tossoblu calciavano a re te 
incora due volte al 18 con 

Simoni e ni 24 con Cini men 
ire Cazzaniga provocava nuo 
v amente i b m J d i alla d i te 
sa bt anzola al Hi nuova 
mente su talclo d angolo i l 
port iere uscii a a vuoto da l 
pah ment re la palla p e n e 
nìva i Piccioni che con IH 
le te g u a t t i i t a non riusciva 
n indovinali lo specchio del 
l i p o r l i ! spediva abbondai! 
t emente ^ lai 

Att joraiano a questo p u n t a 
anche k s io i re t t c /^e più g ià 
vi fd i tossoblu r t c l amavano 
s c i v i t i opp i convinzione per 
uno scoitix) ni tirea ti ti t i 
ni e f o n t a n a 

I i j a r a COM p o u i a t ren i 
cameim non doveva pero. 
lavvjiHisi i si l ì nna t i a i 
fischi ut imi della stagiona 
f i n m u e i in ft s tessi i 
v a n i l iUcnai i r r - \ I U K I I I 

Sergio Veccia 
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